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Oggetto: Progetto di collegamento funiviario nel Vallone delle Cime Bianche ZPS/ZSC "Ambienti 

glaciali del gruppo del Monte Rosa" (IT1204220). Segnalazione.   

 

Il Vallone delle Cime Bianche è situato interamente nel Comune di Ayas (Valle d'Aosta). Molto 

vasto, si estende per una lunghezza di circa 10 chilometri, delimitando a ovest il versante 

meridionale del massiccio del Monte Rosa. 

In fondo al vallone, al confine con la Valtournenche, si ergono le tre bianche cime calcaree 

triassiche da cui deriva l'antico toponimo. 

Il Vallone rappresenta l'ultimo esteso spazio integro del versante sud del massiccio del Monte 

Rosa, toccato solo marginalmente dall'intervento pesante dell'uomo in prossimità del colle 

inferiore e del colle superiore delle Cime Bianche (collegamento fra gli impianti sciistici esistenti in 

comune di Valtournenche/Cervinia e bacino per l'innevamento artificiale). 

Buona parte del Vallone è ricompresa nell'area Natura 2000 ZPS/ZSC "Ambienti glaciali del gruppo 

del Monte Rosa" (IT1204220).  

Infatti, come riassunto nella breve scheda allegata, il Vallone presenta nel suo insieme una 

straordinaria varietà e stratificazione di ricchezze naturalistiche, paesaggistiche, storico-culturali e 

archeologiche tali da renderlo unico nel suo genere. Per questo motivo è sottoposto al regime 

normativo previsto per le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e di Zone di Protezione speciale 

(ZPS) che prevedono un sistema di massima tutela naturalistica da parte delle norme europee e 

italiane. 

Nonostante il riconosciuto e inestimabile valore del Vallone, sono in corso attività propedeutiche 

per realizzarvi un collegamento funiviario fra i comprensori sciistici del Monterosa Ski e di 

Cervinia/Zermatt, distanti ca. 10 chilometri. 

 

La società Monterosa Spa (partecipata regionale al 94,57%) lo scorso mese di maggio - in accordo 

con la Regione Autonoma Valle d'Aosta - ha affidato un incarico per l'effettuazione di studi 

preliminari di fattibilità degli impianti, senza neppure dare riscontro alla diffida delle scriventi 

associazioni a non dare corso a qualsiasi attività di progettazione che riguardi la realizzazione di 

impianti di risalita e piste da sci in area Natura 2000. 

Giova evidenziare che tale incarico, prevedendo la realizzazione di un collegamento impiantistico 

nella zona del Vallone, risulterebbe illegittimo per impossibilità dell’oggetto, prevedendo un 

collegamento impiantistico in un area facente parte della rete europea Natura 2000, 

espressamente vietato dalla legge. Invero, il D.M. 17-10-2007, integrando la disciplina afferente la 




